
Proponente: Liquidatore 10/03/2021

(Dirigenza, Servizio) Atto n. 2

Oggetto: Proroga del termine di liquidazione - Bilancio di previsione anno 2021 –
Variazioni regolamentari – Sostituzione Rpct

Riferimenti a precedenti decreti:

IL LIQUIDATORE

Premesso che:
a) in data 21.12.18 è stato approvato dall’assemblea dei consorziati (delibera n. 130) il 

bilancio di previsione 2019 dell’Azienda di promozione turistica della Provincia di 
Venezia in liquidazione (“Apt”);

b) il termine finale attuale della procedura liquidatoria è stato fissato, da ultimo (cfr. 
delibera n. 132 dell’assemblea dei consorziati), al 31.12.20: allo stato attuale tuttavia i 
contenziosi in corso impediscono il rispetto del termine finale suindicato e pertanto si 
propone all’assemblea dei consorziati di prorogare ulteriormente il termine finale di 
liquidazione al 31.12.23, tenuto conto delle dichiarazioni rese dall’avv. Bortoluzzi nel 
corso dell’assemblea dei consorziati tenutasi il giorno 10.09.20;

c) in considerazione di quanto precede, si rende necessario approvare il bilancio di 
previsione per l’anno 2021 dell’Apt, che si allega al presente decreto e di cui se ne 
propone l’approvazione da parte della medesima assemblea dei consorziati.
Si precisa che su richiesta della Città metropolitana di Venezia col presente bilancio 
vengono trasferiti i costi correnti di gestione della liquidazione all’ufficio del liquidatore, 
che per tale ragione viene ridenominato “Struttura liquidatoria” nel prospetto di bilancio 
allegato, ad esclusione dei costi per servizi istituzionali (essenzialmente: organi sociali, 
Odv, Gdpr, tesoreria, servizi legali, software licenziati ad Apt, deposito bilancio e diritti 
vari). Per effetto di tale trasferimento, che comporta anche una rimodulazione del 
compenso del liquidatore ad € 40.000,00 dai precedenti € 23.000,00 (al netto di Iva e 
contributo integrativo Cnpadc), il montante complessivo dei costi d’esercizio viene 
contenuto di circa il 42% rispetto alla previsione dell’anno precedente, mentre il 
medesimo montante depurato dalle spese legali (che nel 2021 saranno finanziate con 
l’apposito fondo passivo) si riduce di circa il 35%;

d) a seguito della cessazione – intervenuta nel corso del 2020 – del rapporto di lavoro con 
l’ultimo dipendente rimasto ancora in forze ad Apt – si propone di semplificare il 
“Regolamento di amministrazione e contabilità” vigente (approvato con deliberazione 
del consiglio di amministrazione nr. 59 del 14 05 2007), escludendo la necessità di 
operare sulla tesoreria aziendale solamente tramite ordinativi di incasso e di 
pagamento: si propone pertanto di abrogare l’art. 7, co. 3, e l’intero art. 9 del predetto 
Regolamento, con effetto dal 01.01.21;

e) a seguito della cessazione del rapporto di lavoro del segretario della Città 
metropolitana di Venezia, dott.sa Maria Cristina Cavallari – che aveva assunto anche 
l’incarico di Rpct di Apt in virtù della predetta qualifica nell’ente controllante – occorre 
procedere alla nomina di un sostituto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 7, della 
legge n. 190/2012 s.m.i. e dell’art. 43, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 s.m.i., che viene 
identificato nel revisore dei conti di Apt, dott. Gabriele Giambruno, stante l’impossibilità 
di individuare all’interno del personale aziendale un dirigente o un funzionario di ruolo 



munito delle caratteristiche indispensabili all’esecuzione dell’incarico. Si precisa che 
l’incarico suddetto sarà assunto senza oneri aggiuntivi per Apt.

Tutto ciò premesso,

DECRETA

a) di sottoporre all’assemblea dei consorziati le proposte di cui ai prefati punti b), c), d);
b) di trasmettere il presente decreto al controllo di merito della Città metropolitana di 

Venezia per l’espressione del parere ex art. 51, co. 4, lett. b), statuto Apt, trattandosi di 
atto programmatico.

IL LIQUIDATORE
dott. Paolo Marchiori

f.to in originale


